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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 42 del 16/12/2024   

 

ORIGINALE   

 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE 

PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E APPROVAZIONE RELATIVE 

TARIFFE APPROVATO CON DELIBERAZIONE CC N. 10 DEL 29.04.2021. 

MODIFICA ART. 46.  

 

L'anno duemilaventiquattro, addì sedici del mese di dicembre alle ore 21:00, nella Sala 

Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo 

Statuto, si è riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione sotto la 

presidenza del Sindaco Gianluca Orioli il Consiglio Comunale. 
 

N. Cognome e Nome P A 

1 ORIOLI GIANLUCA SI NO 

2 MAGGI CRISTIANO NO SI 

3 COLOMBI MAURIZIO SI NO 

4 BARBARINI SERGIO SI NO 

5 VALENTI ROBERTO SI 

collegato 

da 

remoto 

NO 

6 LOMBARDI FABIO SI 

collegato 

da 

remoto 

NO 

7 BOSCARATO MANUELA SI NO 

8 TRANCUCCIO ANTONIO SI NO 

9 ROVATI ROSANNA NO SI 

10 DRAGHI MARTINA NO SI 

11 NUCA ALBERTO SI 

collegato 

da 

remoto 

NO 

 
Presenti 8 Assenti 3 

 
[Presente altresì, ai sensi dell’art. 25, comma II dello Statuto Comunale, l’Assessore Esterno Barbara 

Frustagli] 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giuseppe De Luca. 

 



 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E APPROVAZIONE 

RELATIVE TARIFFE APPROVATO CON DELIBERAZIONE CC N. 10 DEL 29.04.2021. 

MODIFICA ART. 46. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Per il resoconto integrale della seduta si rinvia alla videoregistrazione della seduta pubblicata sul sito 

istituzionale dell’ente.              

 

Premesso che in data 10.12.2024 con prot. PEC n. 6055 è stato convocato, in sessione ordinaria, il Consiglio 

Comunale, convocazione inoltrata con PEC a tutti i consiglieri e affissa all’albo pretorio lo stesso giorno al n.  

523 reg. pubbl.; 

 

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. n. 23 del 17/12/2020 avente ad oggetto: 

“MODIFICHE AL VIGENTE REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE APPROVATO CON 

DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 19 DEL 05.09.2008” immediatamente eseguibile che qui si intende 

riportata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 18.07.2022, avente ad oggetto: “MODIFICHE 

AL VIGENTE STATUTO COMUNALE CON INSERIMENTO, AL TITOLO II, CAPO V, DELL'ART. 

31BIS: "RIUNIONI IN FORMA TELEMATICA" che qui si intende riportata quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

Il segretario illustra la proposta di modifica del regolamento CUP finalizzata ad esentare i passi 

carrabili dal pagamento del tributo. 

 
Vista la deliberazione consiliare n. 10 del 29.04.2021, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E APPROVAZIONE RELATIVE TARIFFE”; 

 

Posto che l’art. 46 “Passi carrabili e accessi a raso” così recita: 

“1. Le occupazioni con passi carrabili regolarmente autorizzati ai sensi ai sensi dell’articolo 22 del Codice 

della Strada e del vigente regolamento comunale sono assoggettate al canone, previa determinazione della 

relativa superficie sulla base della loro larghezza moltiplicata per la profondità di un metro convenzionale. 

2. Sono altresì considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra ed altro 

materiale o da appositi intervalli lasciati sui marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale 

avente la funzione di facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata. ai fini della applicazione del 

canone, la specifica occupazione deve concretizzarsi in un'opera visibile e, come tale, pertanto, deve essere 

misurabile. 

3. Ai fini dell’applicazione del canone, la superficie dell’occupazione è determinata moltiplicando la 

larghezza del passo, misurata sul fronte dell’edificio o dell’area ai quali si dà accesso, per la profondità di 1 

metro lineare convenzionale, indipendentemente dalla reale profondità della modifica apportata all’area 

pubblica. 

4. Per accesso a raso si intende qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un’area laterale posto a 

filo con il piano stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell’area pubblica antistante. 

L’accesso a raso è soggetto all’applicazione del canone nel caso in cui il Comune rilasci apposita 

concessione come disposto al comma 1. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 3 del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada nella zona antistante al 

passo carrabile regolarmente autorizzato vige il divieto di sosta segnalato con apposito cartello. 

5. Al fine di permettere le manovre di ingresso e uscita dal passo carrabile possono essere autorizzati 

sistemi di protezione di suddetto accesso con l’attuazione di provvedimenti influenti sull’assetto del traffico 

urbano. In tali casi è possibile autorizzare il titolare del passo carrabile alla realizzazione di segnaletica 

orizzontale atta ad evidenziare l’area di manovra, secondo le modalità indicate nell’atto autorizzativo. 

Quest’area sarà assoggettata al pagamento del canone rientrando nella misurazione del passo carrabile. 

6. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, in 

qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità”; 



 

Ritenuto di non assoggettare al pagamento del canone unico patrimoniale i passi carrabili, andando così a 

modificare l’art. 46 che li regolamenta, espungendone le parti in rosso e aggiungendo le parti in verde così 

come segue: 

“1. Le occupazioni con passi carrabili regolarmente autorizzati ai sensi ai sensi dell’articolo 22 del Codice 

della Strada e del vigente regolamento comunale NON sono assoggettate al canone, previa determinazione 

della relativa superficie sulla base della loro larghezza moltiplicata per la profondità di un metro 

convenzionale. 

2. Sono altresì considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra ed altro 

materiale o da appositi intervalli lasciati sui marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale 

avente la funzione di facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata. ai fini della applicazione del 

canone, la specifica occupazione deve concretizzarsi in un'opera visibile e, come tale, pertanto, deve essere 

misurabile. 

3. Ai fini dell’applicazione del canone, la superficie dell’occupazione è determinata moltiplicando la 

larghezza del passo, misurata sul fronte dell’edificio o dell’area ai quali si dà accesso, per la profondità di 1 

metro lineare convenzionale, indipendentemente dalla reale profondità della modifica apportata all’area 

pubblica. 

4. Per accesso a raso si intende qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un’area laterale posto a 

filo con il piano stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell’area pubblica antistante. 

L’accesso a raso è soggetto all’applicazione del canone nel caso in cui il Comune rilasci apposita 

concessione come disposto al comma 1. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 3 del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada nella zona antistante al 

passo carrabile regolarmente autorizzato vige il divieto di sosta segnalato con apposito cartello. 

5. Al fine di permettere le manovre di ingresso e uscita dal passo carrabile possono essere autorizzati 

sistemi di protezione di suddetto accesso con l’attuazione di provvedimenti influenti sull’assetto del traffico 

urbano. In tali casi è possibile autorizzare il titolare del passo carrabile alla realizzazione di segnaletica 

orizzontale atta ad evidenziare l’area di manovra, secondo le modalità indicate nell’atto autorizzativo. 

Quest’area NON sarà assoggettata al pagamento del canone rientrando nella misurazione del passo 

carrabile. 

6. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, in 

qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità”; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 

267/2000; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, ai sensi dell’articolo 

239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prot. n. 6039 del 09.12.2024; 

 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Con n. 7 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Nuca); 

 

DELIBERA 

 

1) di modificare, per le motivazioni di cui in premessa, l’art. 46 del vigente “Regolamento per 

l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria” 

che nella sua versione aggiornata così recita: 

 “1. Le occupazioni con passi carrabili regolarmente autorizzati ai sensi ai sensi dell’articolo 22 del Codice 

della Strada e del vigente regolamento comunale NON sono assoggettate al canone, previa determinazione 

della relativa superficie sulla base della loro larghezza moltiplicata per la profondità di un metro 

convenzionale. 

2. Sono altresì considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra ed altro 

materiale o da appositi intervalli lasciati sui marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale 

avente la funzione di facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata. ai fini della applicazione del 



canone, la specifica occupazione deve concretizzarsi in un'opera visibile e, come tale, pertanto, deve essere 

misurabile. 

3. Ai fini dell’applicazione del canone, la superficie dell’occupazione è determinata moltiplicando la 

larghezza del passo, misurata sul fronte dell’edificio o dell’area ai quali si dà accesso, per la profondità di 1 

metro lineare convenzionale, indipendentemente dalla reale profondità della modifica apportata all’area 

pubblica. 

4. Per accesso a raso si intende qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un’area laterale posto a 

filo con il piano stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell’area pubblica antistante. 

L’accesso a raso è soggetto all’applicazione del canone nel caso in cui il Comune rilasci apposita 

concessione come disposto al comma 1. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 3 del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada nella zona antistante al 

passo carrabile regolarmente autorizzato vige il divieto di sosta segnalato con apposito cartello. 

5. Al fine di permettere le manovre di ingresso e uscita dal passo carrabile possono essere autorizzati 

sistemi di protezione di suddetto accesso con l’attuazione di provvedimenti influenti sull’assetto del traffico 

urbano. In tali casi è possibile autorizzare il titolare del passo carrabile alla realizzazione di segnaletica 

orizzontale atta ad evidenziare l’area di manovra, secondo le modalità indicate nell’atto autorizzativo. 

Quest’area NON sarà assoggettata al pagamento del canone rientrando nella misurazione del passo 

carrabile. 

6. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, in 

qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità”; 

 

2) di dare atto la restante parte di Regolamento non subisce modifica alcuna. 

 

 

 

 

 

Negli stessi termini, 

si REPLICA la votazione per dare immediata esecuzione al presente provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi; 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la 

presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

Il Consiglio Comunale termina alle ore 21.45. 

 

. 

 
  



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Oggetto : REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E 

APPROVAZIONE RELATIVE TARIFFE APPROVATO CON DELIBERAZIONE CC 

N. 10 DEL 29.04.2021. MODIFICA ART. 46. 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 

2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 

regolamentano la materia. 

 

 

Cigognola, li 05.12.2024      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   

Geom. Antonella Calatroni  

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

 

Si esprime parere parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi 

dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

 

 

Cigognola, li 05.12.2024    IL RESPONSABILE DI AREA 

AMMISTRATIVO CONTABILE   

Paola Alberici  

 

 
 

  

 



  

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

IL PRESIDENTE  

  Gianluca Orioli 

Il Segretario Comunale 

  Dott. Giuseppe De Luca 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 T.U.E.L.) 

 

Registro Pubblicazione n. 539 del 21.12.2024  

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel sito 

web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, L. 18.06.2009, n. 69).  

Dalla Residenza Comunale, lì 21.12.2024        

Il Segretario Comunale   

   Dott. Giuseppe De Luca   

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di 

questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 21.12.2024 al 07.01.2025 ed è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 4, T.U.E.L). 

Dalla Residenza Comunale, lì       

 

 

     

Il Segretario Comunale  

   Dott. Giuseppe De Luca  

 

 

    

 

     

     

    

    

  

 


